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             Ministero Istruzione Università e Ricerca

Al Capo Dipartimento della Programmazione






Al Direttore Generale per la gestione del personale






Al Dirigente dell’Ufficio 1° (Relazioni Sindacali)






L O R O   SE D I



e.p.c.

Al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio






Via  Pianciani






R O M A


Le scriventi Organizzazioni Sindacali sono venute a conoscenza di una circolare datata 9.3.2010 emanata dall’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio avente per oggetto: disposizioni operative gestione risorse umane.


Tale circolare segue, peraltro, altre precedenti disposizioni con cui si effettuano spostamenti di personale senza alcuna informativa alle Organizzazioni Sindacali territoriali ed alle RSU, spostamenti che di fatto modificano l’organizzazione degli Uffici.

Sulla questione le scriventi esprimono le seguenti osservazioni.


E’, in primo luogo, utile richiamare il fatto che tra la data di comunicazione al personale, alle RSU e ai Sindacati Territoriali e quella di decorrenza degli effetti della circolare citata (15 marzo 2010) intercorrono solo 5 giorni di cui 2 non lavorativi.

La circolare richiama in prevalenza  norme legislative e norme contrattuali relative all’accertamento delle presenze negli Uffici, alle assenze per malattia, ecc.., norme vigenti da diverso tempo e, quindi, a parere di CGIL, CISL e UIL,  già ampiamente note al personale.

Peraltro, è bene rammentare che le scriventi, in varie occasioni,  hanno chiesto il rispetto di tali norme anche in occasione di periodi dell’anno nei quali ai dipendenti dell’Ufficio sono abitudinariamente richieste prestazioni in deroga proprio alle regole richiamate  in questa occasione.

Tuttavia, pur prendendo atto dell’iniziativa dell’Ufficio, CGIL, CISL e UIL richiamano  l’attenzione sul fatto che l’orario di lavoro, è ancora materia disciplinata contrattualmente e oggetto di accordo tra le parti e che per quanto riguarda lo spostamento di personale, sia pure nell’ambito dello stesso Ufficio, è dovuta informativa alle Organizzazioni Sindacali.
Nella circolare, inoltre, si richiama al rispetto dell’orario di obbligo, ma si impongono regole sullo stesso, che ad  oggi sono oggetto di tavolo negoziale.
Richiamando, quindi, al rispetto del CCNL del Comparto Ministeri ed agli accordi finora sottoscritti dalle scriventi, si chiede di conoscere anche perché al punto “Assenze per malattia” vengano richiamate  le disposizioni vigenti che si applicherebbero anche al personale del Comparto Scuola.
Le scriventi, infatti, auspicano che il riferimento non sia rivolto a coloro che, appartenenti a tale Comparto, sono  illegittimamente, attraverso il sistema delle cosiddette “utilizzazioni”,  presenti negli Uffici dell’USR.
Per tale personale  si chiede come venga attestata la presenza in servizio, se si consentono prestazioni di lavoro straordinario, se vengano erogati i Buoni Pasto, ecc..

E’, infatti, compito dei responsabili degli Uffici adeguarsi al rispetto delle norme non solo per quanto riguarda la gestione del personale del Ministero, ma anche per quanto riguarda i comportamenti da assumere rispetto a coloro che impropriamente sono chiamati negli Uffici dell’USR Lazio, sottraendo personale alle istituzioni scolastiche con un evidente danno all’Erario.
Alla luce di quanto rappresentato, nell’allegare alla presente copia della circolare citata, le scriventi chiedono alle SS.LL. di verificare quanto accade presso l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio e di porre in essere tutti gli interventi utili a ripristinare corrette relazioni sindacali a partire dal rinvio dell’applicazione della circolare del 9.3.2010,  per le parti che vanno modificate.

CGIL, CISL e UIL MIUR restano in attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente nota.  
Roma, 15.3.2010

FP CGIL
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UIL PA
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      Ripani
